
Borgo Scalabrini, 15 marzo ’26 
‘Perdono come pane e acqua’ 

Odissea, XVI libro, 148-149 
«Se ai mortali fosse possibile scegliere tutto da sé, sceglierebbero il dì 
del ritorno del padre».  

Marco 2,1-12 
Entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in 
casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche 
davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola. 
Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro perso-
ne. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, sco-
perchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un’aper-
tura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, ve-
dendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i 
peccati». 
Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui 
parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio 
solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano 
tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che 
cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, op-
pure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché 
sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati 
sulla terra, dico a te — disse al paralitico —: àlzati, prendi la tua ba-
rella e va’ a casa tua». Quello si alzò e subito presa la sua barella, 
sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodava-
no Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!». 

Giacomo 5,16 
Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni 
per gli altri per essere guariti. Molto potente è la preghiera fervoro-
sa del giusto. 



Luca 10,33-34 
Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide 
e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versan-
dovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un 
albergo e si prese cura di lui. 

Seconda lettera ai Corinzi 5,17-20 
Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie 
sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. 
Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé median-
te Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio 
infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli 
uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazio-
ne. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo no-
stro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: la-
sciatevi riconciliare con Dio. 

Che cosa fanno nascere in me queste parole? Riconosco che c’è qual-
cosa che mi riguarda? Quali sentimenti? Quali pensieri? 

Hai mai pensato che l’eucaristia o gli altri sacramenti fossero legati 
anche alla tua libertà? Come reagisci a questo fatto? 

Come pensi al corpo, a ciò che si vede? Pensi che sia meno o più im-
portante di ciò che non si vede? Come mai? 

Ti ricordi di qualche dialogo con qualcuno che ti ha fatto bene, che 
ha cominciato a guarire qualche ferita che avevi proprio per il fatto 
che ne hai parlato? 


